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TRARRE 


i Udine, dl: settembre. 
‘La situaZione si comiplica in Egitto. 
«Le notizie da‘ Alessandria sulla rivolta 
della popolazione provocarono vivo scam- 
bio di dispacci fra i gabinetti. L'Egitto 
intero insorge contro gli inglesi e contro 
«il-Sultano, 'Credesi che, ove le truppe 
turche sbarcassero in Egitto, farebbero 
causa comune con gli arabi. Intanto 
gli inglesi sono piuttosto viati che vin- 
citori ne’ contiòui loro scontri con gli 
egiziani, i quali rioccuparono il delta 
del Nilo. La guerra, pur troppo, conti- 
nuerà per molto tempo ancora e vit- 
‘ tire numerose s’iumimoleranno per la 
politica invaditrico ‘della grande In- 

ghilletra, J 

Cè una recrudescenza della forza 
contro il diritto. Le grandi verità pro- 
clamate dalla' rivoluzione sono misco- 
nosciute dagli Stati, i quali colle im- 
mani spese ‘per prepararsi alla guerra 


. dissanguono le popolazioni, che gravi e 


dolorosi indizi rivelano sofferenti ed in 
parte condotte alla disperazione. 
Anche dalla Grecia le notizie giun- 
gono allarmanti. Gli armamenti conti- 
nuano; la stampa, il popolo domandan 
la guerra. Anzi la Porta comincia ad 
impensierirseno e diresse a Conduriotis 
una nuova nota nella quale segnala la 
continuazione degli armamenti della 
Grecia e delle agitazioni destinate ad 
eccitar la' popolazione. La Porta chiede 
che la Grecia prenda energiche misure, 
affinchè cessi tale pericolosa agitazione. 


Altri oggetti per la di- 
scussione del Consiglio 


uProvinciale. 


Dom.tnî, 12 settembre, il Consiglio 
provinci, de ( come già dicemmo) si ra- 
duna pe” continuare la sessione ordi- 
naria, e, tre l'approvazione del Reso- 
conto morale e dei Bilanci, dovrà deli- 
berarè su altri ‘oggetti ad esso sottopo- 
sti dall'onorevole Deputazione. "i 

Alcuni di ques.‘i oggetti si connettono 
col Bilancio proven tivo 1883; ad esempio 
la proposta, confortata da una Relazione 
del Deputato ing. 1%oviglio, di sussidio 
per la costruzione di an ponte sul Torre 
luago la strada peden nntana Tarcento- 
Nimis-Cividale. Questo lavoro è procla» 
mato necessario dalla G iunta municipale 
di Tarcento, ed interes. ‘a parecchi Co- 
muni in una zona abbas tanza vasta; e 
siccome nel programma economico, a0- 
cettato dal Consiglio provi'nciale, sta la 
equa distribuzione delle. spe ‘88; affinchè 
ogni ‘pafte della‘ Pròvinicia ne goda i 
vantaggi, la Deputazione nom poteva 
respingere le istanze di quella Giunta, 
interprete dei voti dei Comuni, tanto 
più che essi si sottoporranno per la 
ideata costruzione a grave dispendio. 
Vero' è che il sussidio proposto è di 
qualche rilevanza, dacchè trattasi di una 
somma di lire 80,000; ma, ripartita 
{come propone l'on. Relatore) in tre 
esercizi, si renderà meno sensibile al 
Bilancio: provinciale. 
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Xx. 
La prigione. 
{ Continuazione }.' 

— Non dica, signorina.”La prigione 
è brutta, brutta assdi ; ma diviene orrida, 
insopportabile, per la gente con la quale 
ci' obbligano a vivere. In quest’ anno ho 
cambiato compagnia non so quante volte, 
e mi son trovata con gente peggiore del 
diiwolo. Sono stata dué mesi assieme di 
una .megera, che era, guanto di più. or- 
ridogi' possa immaginare, laquale, a forza, 
quasi i £ 
ascolta, ré qualche episodio della sua vita. 
Andava. superba, la.birbona, di aver sciu- 
pata la sua gio rgntù in, quei luoghi 
ch' ella n intende, le di 

ta: 


tutti i giorni, ni obbligava ad. 


Riguardo al sussidio per la Scuola 
magistrale di Udine (tanto lodata uol 
Resoconto morale), è a credersi che il 
Consiglio aderirà a sottostare eziandio 
pel prossimo anno scolastico alla spesa 
di lire 4.500, sapendo come essa Scuola 
abbia recato e rechi notabili vantaggi 
all’ istruzione popolare, e come lo Stato 
vi contribuisca con lire 7,000. 

Anche a S. Pietro al Natisone esiste 
una Scuola magistrale, e trattandosi di 
introdurre in essa l'insegnamento a- 
grario (pel quale il Ministero di agri- 
coltura è disposto di contribuire con- 
lire 1,000) la Scuola chiede un qualche 
sussidio alla Provincia. Or non possia- 
mo credere che il Consiglio abbia a 
rifiutare le lire 200 che il Relatore 
Deputato Roviglio propone per questo 
oggetto, dacchè il rifiuto sarebbe in 
contraddizione con tante altre delibera» 
zioni favorevoli a patrocinare lo sviluppo 
agrario nel nostro Friuli. 

Il sussidio di lire 500 alla Scuola 
d'arti e mestieri presso la Società ope- 
raia di Udine deve ormai ritenersi una 
tradizione nel Bilancio provinciale, tanto 
più che a sostenere la Scuola, oltre la 
Società operaia, concorrono il Governo, 
il Municipio e la Camera di commercio. 
E nella Relazione del Deputato Biasutti 
è pur indicata una altra ragione di ac- 
consentire il sussidio, cioè in vista del 
carattere continnativo impresso alla îsti- 
tuzione, che riceve il suo svolgimento nel 
periodo di un triennio. 

Anche il Comizio agrario di Spilim- 
bergo-Maniago ha chiesto un sussidio 
provinciale allo scopo di attuare tutti 
que’ provvedimenti che stanno nelle attri- 
buzioni dei Comizi e che sono reclamati 
dai bisogni dell'agricoltura. Ora, con- 
standoci che i Corsigtieri di que’ Di- 
stretti si lamentano assai spesso come 
poco o niente abbiauo essi Distretti 
compartecipato al beneficio di spese 
provinciali, troviamo equa Ja proposta 
del Relatore Deputato Marzin che al 
Comizio siano assegnate lire 200. 


Ma se il Consiglio avrà approvato 


‘tutti questi sussidi sul bilancio 1883, 


come potrebbe la Deputazione proporre 
eziandio un concorso pecuniario per 
Esposizione di Torino e per soccorso 
agli emigrati italiani di Marsiglia ? Com- 
preso dalla gravità dell’ interrogazione, 
il Relatore Deputato Biasutti sì attenne 
all’espediente di passarci sopra con un 
ordine del giorno negativo. 

Altre battute al Bilancio provinciale 
sono dirette da un Medico che domanda 
la restituzione di un importo trattenuta 
per la pensione, e dalla Depuiazione che 
propone una gratificazione straordinaria 
ad un ex-sorvegliante stradale, e che 
al vice-Segretario funzionante da Se- 
greterio si dia una gratificazione, che 
potrebbe, al postutto, dirsi un risparmio, 
poichè da alcuni mesi quanto spettava 
a due funziozarii, viene fatto da un 
funzionario solo. Però sarebbe bene che 
finalmente si venisse a riformare la 
pianta degli Uffici in modo da attuare 
la formula: pochi impiegati e ben pagati. 
Ed infatti Ja riforma sta nell’ordine del 
giorno per la seduta di domani; ma 
nulla ne sappiamo, quindi nulla possiamo 


III IZ TIZI 
rr o 


Aveva ferito una ragazza con un colpo 
di forbice, e si cuoceva, la perfida, per 
il dispiacere di non averla freddata sul 
colpo, 0, almeno, sfregiata nel viso, Dopo 
due mesi del suo arresto segui il dibat- 
timento, e venne condannata, indovini 
mo? a cinque giorni di carcere, perchè 
han detto che in quel momento era 
briaca. _ 

— E perchè, disse spaventata Mari- 
netta, perchè mettono în compagnia di 
così brutta gente? 

— 1 perchè non lo so, io. So però 
d’essermi trovata con una donna d'animo 
ancor più perverso di codesta megera. 

— Vero? Ì 

— Verissimo. Era ancor giovane e 
bella, e mi raccontava, che dopo di aver 
rovinato suo marito, dopo d’aver fatto 
d'ogni erba fascio, malgrado due figli 
che aveva, l’abbandonò. Ebbe figli di un 
altro, 6... no, rio, non voglio proseguire. 
Lei, signorina, certe cose non ha da 
saperle. Scusi anzi se dissi di troppo. 
C'è da perdere qui déntro ogni fede, 
ogni buon sentimento; e. lei che uscirà 
presto di qui, . lei deve uscire: com’ è 
entrata, buona, pura, non tocca dall’ a- 
lito di queste serpi velenose, 


dire sulle intenzioni? dell’onorevolo De- 
putazione intorno a questo argomento. 

Dall’ordino del. giorno della seduta di 
domani rileviamo ché, avendo la Pre- 
fettura annullata la: parto del Verbale 
14 agosto in quanto concerne la rinun- 
cia del duttor cav. Geminiano Cucovaz 
a Consigliere provinciale, il dottor Ge- 
minisno ricccuperà ‘il suo seggio; e 
ciò va bene, affinchè (essendo pur an- 
nunciata ufficialmente la rinuncia del- 
l’altro Cucavaz) il Distretto di S. Pietro 
al Natisone non rimanga senza alcun 
rappresentante. 

Nell’ordine del giorno troviamo che 
il Consiglio dovrà deliberare sul tramu- 
tamento di sede di alcune guardie bo- 
schive; e poichè il Deputato cav. Mila- 
nese sembra persuaso della convenienza 
di esso tramutamento, ne siamo per- 
suasi anche noi. 

Il Consiglio dovrà decidere pur sui 
compensi dovuti ai membri del Comitato 
forestale ; ma, siccome non sappiamo in 
che i compensi abbiano a consistere, 
non facciamo se non accennare 2 questo 
affare da trattarsi.‘ 

Riguardo alia proposta che la Pro- 
vineia ricorra in Cassazione, dopo jper- 
duta la lite in due sedi, contro un im- 
prenditore, non diciamo altro se non 
ch’ è deplorabile ché la Provincia sia 
costretta a far liti, malgrado il fondato 
diritto. Anche il parere dato da egregio 
e coscienzioso avvocato, non esclude una 
vittoria in Cassazione benchè anch’ egli 
ripeta 1’ adagio : habent sua sidera lites. 

Questa volta al nostro amico cav. Ot- 
tavio Facini dobbiamo dire di non es- 
sere d’accordo con lui circa la sua 
Relazione sulla domanda di trasferimento 
dell'Ufficio municipale da Socchieve nella 
frazione di Mediis. Anche noi abbiamo 
sott’occhio l’istanza di que’ Comunisti, 
la topografia e la statistica del Comune, 
gli appunti alla Relazione deputatizia, 
e ci sembrano prevalere le ragioni in 
favore del tramutamento. Quindi racco- 
mandiamo al Consiglio di approvarlo. 
Nel numero di domani della Patria del 
Friuli viferiremo uno scritto a patroci» 
nare il tramutamento ; quindi su questo 
oggetto non allarghiamo .il discorso. 

Anzi lo chiudiamo cor- un accenno 
di lode ad-una bella Memoria del Con- 
sigliere dottor Arturo Zille concernente 
provvedimenti sui pellagrosi. É lavoro 
d’uomo serio, dotto e coscienzioso, che 
sembra colpito dalla gravità del male 
ed alza un grido pel soccorso di tante 
vittime infelici. Saremmo assai soddis- 
fatti, qualora it Consiglio Provinciale 
prendesse l'iniziativa proposta dal dottor 
Zille. no E dotte 

Raccomandiamo, infine, al Consiglio 
di completare la Deputazione in modo 
da assicurarle il concorso di forze pro- 
porzionate al grave suo compito. Deplo- 
rando noi le troppe rinuncie di uomini 
competenti, esterniamo il desiderio che 
la votazione di quelli che saranno invi- 
tati a sostituirli, avvenga compatta sì 
da riescire per gli eletti onorifica, e tale 
n allettarli ad assumere oneroso ai: 

ICI. » 


—  ———6@6 
— Mi fate paura! 


— Paura? È motivi cen’ è d’ avanzo. 
Non se ne parli più ch'è meglio. 


Marinetta, che gi racconti di Giuditta 


s'era sentita venir'la pellé d’oca, rin- 
graziò in segreto Iddio d’ aver per com- 
pagna una donna che agli occhi suoi 
non era quella colpevole che forse ap- 
pariva agli occhi del mondo; e per la 
quale nutriva anzi un sentimento di viva 
compassione. 

Visitata di continuo dalla madre e da 
Edoardo, il. quale le dava le più belle 
speranze, ella s'era rassegnata ad atten- 
dere senza impazienza il giorno della 
sua liberazione. 

Edoardo, letto e studiato il processo, 
s°era riconvinto che si trattava di.un 
marchiano evidentissimo errore. giudi: 
ziario, e di una. cosa ancora s' era cone 
vinto, che la Corte d’ appello, quando 
avesse esaminato.iil:- processo per rin- 
viare l’imputata «all’Assise, scorto l' er- 
rore, avrebbe isofatto ordinata la :divlei 
scarcerazione, .ed avrebbe così rispar- 
miato a quella poveretta. l’ orribile tor. 
tura’ di sedere dietro là Sharra da’ tei. 

Il giorno in cui i giudici d'appello 





si raccolsero presto venne, In quel mat- 


FRANCIA E ITALIA 


Tunisi 9. Cambon ha avuto istruzione 
«d’invitare l'autorità militare a non mo- 
lestare gli italiani che ricusarono di te- 
stimoniare nel processo Meschino. Ray- 
bandi ha ricevuto da Roma e conferma 
che la questione stà trattandosi a Pa- 
rigi. L’ltalia è ben risoluta a mante- 
nere integro it proprio diritto in base 
alle capitolazioni e ai trattati con la 
Tunisia. 

Roma 10, Un dispàccio da Tunisi dice 
che la colonia italiana continua ad es- 
sere agitata, in seguito alla condanna 
di Meschino. Finora, però, non fu con- 
fermata la voce che siensi operati altri 
arresti da parte delle autorità militari 
francesi, 

Temesi che il conflitto diplomatico 
sorto fra il Governo nostro e quello di 
Francia, in seguito a questo affare, 25-" 
suma serie proporzioni. 


a 
La guerra in Egitto 


Alessandria 9. Molti ribelli tentarono 
stanotte di attraversare le fortificazioni 
di Alessandria fra porta Rosetta e la 
stazione di Ramieh, Furono respinti dopo 
una viva fucilata. 

In seguito a un inchiesta di Malet, il 
Kedive proibì di maltrattare i prigionieri 
perchè confessino. 


Alessandria 9. La popolazione è mi- 
nacciosa, specialmente dopo l’esecuzione 
di Atiahassan. La popolazione si impa- 
dronì del corpo ancora sospeso al pati- 
bolo disperdendo la polizia che lo custo- 
diva, pes imbalsamarlo e venerarlo come 
santo. Il panico era generale. Gli europei 
barricarono le case, gli inglesi dispersero 
la folla, furono fatti arresti. 

Gli inglesi elevano una diga di 200 
metri per preservare la ferrovia dalle 
acque introdotte nel lago Mareotis. 

n arabo fu arrestato, mentre ten- 
deva inchiodare un grosso cannone d'una 
batteria inglese. 

Maharren Abouhassan, il cui figlio gli 
inglesi uccisero a Nefike, riunì 6000 be- 
duini per partecipare alla difesa di Te- 
el-Kebir. 

Oggi il quartiere generale si recò a 
Kassassine. 


Alessandria 9. Notizie da Kassassin 
recano che il primo attacco degli egi- 
ziani fu respinto. Però tornarono all’as- 
salto spiegando imponenti forze per una 
estensione di circa tre miglia. 

Alessandria 9, Il combattimento del 
7 presso Kassassin sì ridusse in una 
nuova sconfitta degli inglesi, Furono 
impegnati in esso due squadroni di us- 
sari ed uno squadrone d’ulani del Ben- 
gala. 

Porto-Said 9. Il numero dei malati 
di dissenteria nei campi di Kassassin e 
Masama si fa ascendere ad un migliaio. 
. Ad Ismailia le macchine a vapore 
lavorano tutto il giorno per distillare 
—_——TTTT7——____È— 


tino sembravano animati dalle migliori 
disposizioni del mondo. Se. non. che, 
entrati nella stanza, e visti i dodici 
monti di carte collocati sul tavolo — 
erano dodici cause —si sentirono cader 
le braccia ; si guardarono in faccia come 
per dirsi: — che dobbiamo far noi di 
tutta quella roba? —.A..leggerla.sem- 
plicememe ci avrebbe voluto un mese, 
guriamoci a studiarla. Non c’era che 
stringersi nelle spalle, e questo fecero. 
Fra una tirata di tabacco ed un’altra 
studiarono la prima. La seconda. era 
meno involuta e perciò impiegarono 
anche minor tempo. Givnsero finalmente 
all’ ultima ; era quella di Marinetta, che 
lessero e studiarono. nè più nò meno 
delle altre. In ‘tre ore avevano liberate 
le loro spalle dalla grave:soma e stese 
dodici ordì o di. ri alla. Corte 
d'Assise colla 
Edoardo, saputo il rinvio, provò un 
jenso di profondo dolare,: misto i sdegno. 
Avera trovato iù cuor, suo di giustifis 
arte 1 erroré del. primo giudice, 
il quale per deplorevole inesperienza 
s'era lasciato influenzare a segno da: 
perdere ogni serenità di mente. Ma i 


l'acqua marina, mancando ‘completa. 
mente l’acqua dolce. ge Du 
Ismailia 9, Nel mattino gli egiziani.’ 
focoro una grande ricognizione ad nord. 
della ferrovia. Gli inglesi si avanzarono 


contro gli egiziani cho cominciano a” 


ritirarsi, ‘ 


fa 5 n si 
OTIZIE ITALIANE 


Roma. I prodotti delle imposte da gone 
naio a tutto agosto nel 1882 diede un 
aumento di 10,777,000 lire in confronto 
dello stesso periodo del 1881. '" 


Perugia. Dopo la fazione di venerdì, 
sabato il corpo nord ritiràvasi’ dalle 
posizioni di Torgiano Brufa ‘sul colle . 
Strada; il corpo sud avanzava la linea 
sul torrente Chiaggio. Nella manòvra 
di jermattina il corpo sud muoveva ad 
attaccare 'e posizioni avversarie. La 
‘ manovra fu bellissima, come spettacolo, 
stante la natura del terreno. La fazione 
è terminata alle ore 11. i 


Napoli. La Gazzeita di Napoli' di've- 
nerdì parla di un conflitto avvenuto, 
aleuni giorni sono, fra i cittadini di 
Corato e quelli di Ruvo in occasione 
di una festa pubblica. Vi sarebbero 
stati cinque morti e quaranta feriti. 

La Gazzetta fa notare il segreto fi- 
nora serbato da tutti, anche dalla 
stampa, e invoca energici provvedimenti, 


RE: 
NOTIZIE ESTERE 


Inghilterra. Il Morning Post trattando 
delle manovre in Umbria constata gli 
enormi progressi dell’ esercito italiano. 
Conclude: «Gli ufficiali inglesi'si’po- 
tranno ricordare delle loro relazioni con 
un esercito degno delle tradizioni del 
contingente che combattò al nostro fianco 
in Crimea.» 

Germania. L’ Imperatore ricevendo l’in- 
dirizzo e l'omaggio delle deputazioni 
degli studenti a Breslavia, disse: Dopo ’ 
i torbidi del 1848 sono accaduti ‘in Ger». 
mania fatti creduti impossibili, 1’ Impe- 
ratore tiene a cuore la pace. La gio- 
ventù accademica si manterrà certo . 
fedele ai sentimenti espressi nell’ indi 
rizzo. Se 

— La Nord Deutsche Zeitung dice che 
lo stato di salute di Bismark rob è 
ancora soddisfacente. D’ ordine. dei' me- 
dici deve astenersi da ogni affare, ., 

Egitto. Il Kedive scrisse a Malet:smen- 
tendo l’asserzione dei giornali inglesi 
che le autorità egiziane abbiano tortu- 
rati i prigionieri di guerra ; un solo.caso 
si è verificato contro una spia che ricu« .- 
sava dare informazioni. . 

— Fu comunieata ai consoli una nota 
della commissione internazionale per l'in- 
dennità. Nessuna indennità si darebbe 
per giojelli, valori ed oggetti d’arte. 


, 1 
ECT E ici iii 


giudici di appello non avevano questa 
giustificazione. Erano vecchi magistrati, 
a cui nulla mancava nè l’esperiei 
nè l'intelligenza, nè il sapere, Sar 
stato: serupoloso loro dovere di 
care la giustizia offesa, bistrat 
l'inesperienza di un loro collega, 
Edoardo non ‘era un visionario: Egli 
non era cieco e fanatico ‘sostenitore’ 
quelle; dottrine che vorrebbe: 
larga ‘libertà dell’ imputato nel: perio 
isttuttorio.; e; sebbene scosso ‘ 
di Marinetta, continuavanondimenò ‘a 
professare lo stesso convincimento; ‘de- 
plorando solo di vedere l’isti'uttoria 


‘più gravi processi affidata" 


lini della carriera giudì 
il rinvio del’ appello; 
vincersi che le più buc 
divengono. le peggiori; 
applicate ‘con’. sorupòlo, - con“così 
con intelligenza, —’ t. 

Il “suo: dolore; il suo sdegno; furono. * 

Marvinetta, la. 


la sua infelice compagna di-carcere'con-'. ° 


dannata a quattro anni di reclusione: ‘* 


(Continua). 
















La sagra di'Mortegliano. 1 leitori 

. sanno della famosa predica del parroco 
‘contro il ballo;*non sabno però che 

L sabato sera — anzi notte -— si fecero 
‘dn Mortegliano prove di fuochi artifi- 
‘. ciali e-che. quella banda andò suonando 

«qua e-l& per il ‘puese allegre  marcie, 

seguita da buon numero di morteglia- 

i, Tra le case davanti cui si fermò 

nare c'era pur quella di monsignor 

rroco ; ‘sì che, nel domani, cioè ier- 
mattina, si videro su per i muri le 
scritte di morte ai signori, come rivin- 
cita dei neri. 

Tuito questo bastò perchè si spar- 
gesse voce che probabilmente qualche 
disordine in Mortegliano sarebbe ieri 

‘accaduto; e — per essere mandato da 
Mortegliano a Palmanova — levati da 

* Mortegliano alcuni dei Carabinieri di 
stazione, essendone stati inviati degli 
altri; si diceva da Mortegliano aversi 
richiesto rinforzo. Tanto è pronta la 
fantasia popolare a fabbricar su le no- 
vità I. 

Invece la sagra di ieri procedette 

ordinatissima. Ci fu bel concorso di 
‘sgente, fin dal principio degli spettacoli; 
molte signore morteglianesi e foreste 
sui palchi disposti sul lato di ponente 
«della. piazza, per godere lo spettacolo 
.- della tombola e dei fuochi d'artificio, 

« dell'ormai noto signor Meneghini — 

belli come il solito, come il solito ap- 

. plauditi; mentre di fronte ai palchi sul- 

l'apposito brear, cominciavan per tempo 

‘ Je danze, abbastanza animate, e la piazza 
‘ brulicava di gente venuta d'ognintorno. 


P.S. Pur troppo, quel che era andato 
bene fiho alle dieci, andò molto male 
‘ di poi, e dobbiamo segnalare una grave 

disgrazia. 

Verso le dieci e mezza, il palco del- 
l'orchestra crollava, e giù con esso tutti 
i suonatori ed altre persone, fra cui 
molte signore. Vi sono dieci o dodici 
feriti: un ragazzo con gravissimo peri 
colo di vita, — si diceva anzi che sta- 
mane fosse morto ; un contadino si ruppe 
una gamba; altri con ferite più o meno 
leggiere, fra cui la signora Fumo. La 
signora marchesa Mangilli, ch’ era sul 
palco anch’ essa, mise tosto a disposi 
zione la propria carrozza per traspor- 
tare due contadini feriti di Talmassons. 

La causa, mala costruzione del palco, 
come fu verificato stamane dai Carabi- 
nieri, 


Inaugurazione. Spilimbergo, 10 settem- 
bre. Domenica prossima avrà qui luogo 
l'inaugurazione di due lapidi, una a 
Vittorio il Re Galantuomo, Valtra a 
Garibaldi, 1’ Eroe leggendario. 

Generosa fu l’idea del Comitato pro- 
motore, ed è certo che i nostri figli ed 
‘i mostri nepoti, leggendo quelle lapidi, 
serberanno nei vergini loro cuori i no- 
cmi.di quei Grandi, e delle loro gesta 
. ne faranno un altare. 

Circola già un manifesto, e pare si 
. voglia festeggiare decorosamente la 

grande giornata. 
Che il Municipio provveda e non le- 
sini in circostanza tanto eccezionale. 
A rendere poi più armoniosa e so- 
‘ Jenne la festa concorrerà, insieme alla 
nostra, anche la Banda di Maniago. 
Che siano i benvenuti quei filarmonici! 
Spilimbergo sarà ben lieto e glorioso di 
ospitarli. Bravo il sig. Giacomo Cosset- 
tini, e bravi tutti coloro che filantro- 
picamente cooperarono al riavvicina- 
mento ed alla concordia dei due paesi. 
Quei generosi, animati da un principio 
santo, seppero arditamente far breccia 
nella muraglia medioevale che da secoli 
teneva diviso Maniago da Spilimbergo. 
Riuniti a comune banchetto domenica, 
daranno l’ultimo crollo a quella mura- 
« glia nefasta, ed innalzando su quelle 
macerie la loro bandiera, insegneranno 
all’autocrata che è utopia il volere 
tener diviso e combattere quel sodalizio 
nell cui orifiamma splendono fulgidi le 
sacramentali parole Associazione, fratel- 
lanza, lavoro. 





Toni. 


‘Sullo stesso argomento abbiamo rice- 
yuto jl seguente programma : 
© Festa a Spilimbergo per la scopertura 
«ed inaugurazione di due lapidi alla me- 
moria di Vittorio Emanuele II e di Giu- 
seppe Garibaldi. . 

1 giorno di domenica 17 corr. set- 
tembre Spilimbergo eternerà sentito e 
doveroso tributo alla memoria di Vit- 
torio Emanuele e di Giuseppe Garibaldi. 

Lungo quel giorno la Festa procederà 
coll’ ordine seguente : 

Ore 8 ant. Fanfàra dei piccoli trom- 
beltieri della Speranza, e imbandiera- 
mento del paese. $ 

Ore 2 pom. Riunione degli invitati 
nel cortile del Municipio, donde il Cor- 
teo, preceduto dalla fanfàra, ed accom» 
paguato dalla civica banda si recherà 


o 





alla Loggia del Teatro in piazza dol 
Plebiscito, 

Ore 8 pom. Scopertura delle la, pidi 
delle. quali il Comilato esecutivo farà 
regolare consegna al Municipio. Suono 
dei due ‘Inni. Discorsi d' inaugurazione. 
Scioglimento del Cortes. S 

Ore 7 pom. Suorio della Banda civica 
al Caffè Griz. 

Avvertenze. — 1 Signori oratori {qua- 
lunque può far domand: di. parlare in 
argomento) sono invitati ad inscriversi 
iu apposito foglio presso il Municipio 
di Spilimbergo prima della partenza dol 
Corteo, e verranno pure invitati a par- 
lare dopo lo scoprimento dello lapidi 
per ordine d'iscrizione. Nessuno potrà 
parlare senza essere preventivamente 
iscritto, 

Spilimbergo, li 2 settembre 1852. 

Il Comitato i 
Dott. L. Pognici, Ing. Bearzi, D. Ciriani, 
A. Mongial, G. Vecile. 


It ponte sul Cellina. Il Consiglio co- 
munale di Pordenone, nella sua ultima 
seduta, approvava il contratto da sti 
pularsi colla Provincia pel concorso di 
lire 10,000 — che non potrà essere in 
alcun caso aumentato né diminuito — 
alle spese di costruzione del ponte sul 
Cellina. 


Le Scuole operaie. Il Tagliamento di 
Pordenone dice cle gli esami e lu espo- 
sizione dei lavori degli allievi della 
Scuola di diseguo di quella Società ope- 
raja riescirono di generale soddisfazione. 
Furono osservati, come molto lodevoli, 
alcuni disegni di architettura, di ornato 
e di macchine, dei modelli in ferro e 
in legno, qualche saggio in terra cotta. 
La Scuola è frequentata da circa cin- 
quanta alunni su una settantina di 
iscritti; vi si impartiscono due iezioni 
soltanto per settimana; ed è sotio la 
direzione del prof. Scarabelli che vi si 
dedica cou attività e intelligente amore. 


La sagra di Nimis. Quest’ anno la 
festa di Nimis cadeva in venerdì; 
quindi senza ballo. Ciò non pertanto, 
sul magnifico prato dov’ è il Santuario, 
vagamente ondulato, confinante con pic- 
cole alture coronate di frondusi casta- 
gni, grande folla moventesi in tutti i 
sensi. 

Quest'anno però il paese, dal non 
aver avuto festa da ballo, ha perduto 
moltissimo. E sapete perchè, essendo 
venerdì, non si è voluto ballare ?.. Per 
paura della grandive. L’anno decorso 
— in cui la sagra cadeva ‘di giovedì 
— colla danze si andò naturalmente a 
toccare l’alba del venerdì. Ciò basti 
perchè due o tre giorni dopo capitasse 
la grandine su Nimis! Eecv il dito!.. 

Cosa ne avvenne in quest'anno ?., Che 
mancando le feste da ballo pubbliche, 
la gioventù si divertiva a ballare al 
suono di armoniche... più o meno ar- 
moniche, nelle stanze delle osterie. Chi 
sa poi se questo è o non è peccato ?.. 








L'andamento delle scuole in Provincia. 
Latisana, 8 settembre. Credo utile par- 
lare di tutto ciò che è bene, anche per 
contrapporlo alle numerose notizie di 
brutti fatti avvenuti quà e là. delle 
quali pur troppo si mostra curioso il 
pubblico. 

Noi abbiamo le scuole elementari che 
procedono assai bene, a merito della 
Giunta che nulla lascia ad esse man- 
care, e specialmente del Sindaco dott. 
Girolamo Giacometti e dell’ avv. Eme- 
rico De Thinelli, assessore soprainten- 
denie alle scuole, che vi dedicano tutte 
le loro cure, coadjuvati dali’ Ispeitore 
che mostra lodevolissimo zelo nell’ adem- 
pimento delle sue mansioni. 

Gl’'inscritti nel decorso anno scola- 
stico furono 522: 292 maschi, 230 fem- 
mine. Presenti all'esame 384, di cui 
291 promossi, cioè nel rapporto del 
circa 76 per cento — risultato, come 
vedete, ottimo. 

Gli esami furon davvero brillanti: 
spiendida prova delle attitudini dei no- 
stri ragazzi ad apprendere e della atti- 
vità ed amore dei docenti. Presenzia- 
rono gli esami anche |’ Ispettore scola- 
stico, il Sindaco, l’ Assessore delegato, 
il Direttore delle Scuole. 

.Gli altri anni i premi agli scolari di- 
stinti venivano dati appena compiute le 
Scuole, quest’ anno invece si decise che 
la distribuzione abbia luogo o per fe- 
steggiare l’ anniversario del Re in marzo 
oppure lo Statuto. Così i ragazzi uni- 
ranno in un solo pensiero una solen- 
nità patria ed il premio allo studio 
loro, alla loro diligenza, alla loro bontà. 

Anche la scuola festiva di disegno 
per i maschi diede buoni frutti. Gli in- 
scritti furono 32, con 25 frequentanti, 
divisi in due sezioni; si insegnarono: 
la geometria piana, i primi elementi 
del disegno con applicazioni alle figure 

reometriche, i principii dell’ architettura 
facendo eseguire ai migliori dei pro- 
getti di costruzioni rurali. 

La cassa posiale di risparmio scola» 
stica continuò pure in ‘quest'anno a 
dare buoni frutti. I ragazzi depositanti 
furono 69 e si raggranellò, si può dire 
centesimo a centesimo, lire 456.58. 


La bi oleca comunale scolastica (cha 
serve priticipalmonto gli adulti ar- 
tieri e contadini) di 





ascossro a. 818, Quest'anno poi si co- 
minciò ‘a distribuiro del libri anche agli 
alunni del“quarto corso ‘che stanno per 
lasciar Te Scuola, 

Incendio. Percotto, 11 settembre, Jori 
sera, verso le 8 pom., sviluppavasi un 
incendio in Munzinello {frazione di 
Manzano ) in cusa di certo Giov. Batt. 
Della Rovere di Cividale. — Stante il 
pronto accorrere dei villici il fuoco fu 
limitato ad una stalla e sovrapposto 
fienile ed il danno rimase quindi di 
poca entità. Meritano speciale elogio i 
fratelli conti Di Brazzà che accorsero 
da Soleschiano con una pompa, e si 
prestarono alacremente a soffocare l'ine 
cendio, 


RR ZII 
. +. ADI sugli estinti 
Non sorge floro ovo non sia d’umano 
Lodi onorato e d'amoroso pianto. 

Foscoro. 


Era bella, buona, cara, intelligente, 
da tutti amata, da tutti desiderata. Era 
un angelo! Aveva appena mosso il passo 
verso il gran teatro della vita — avea 
soli 13 anni -—- età in cui la vita vi 
sorride spaudendo rose e profumi, gaudi 
e feste, in cui il cielo splende dei più 
bei sogni o tutto il creato si para a roi 
dinanzi apportatore di rosee speranze 
e d’ideali infiniti tutti gentili ed inno- 
centi — età in cui si sognan le più 
belle e care cose e tutti vi circon- 
dano di cure, di affetto, di carezze e 
di soavi paro!e... Ed ora tutto questo 
bel sogno d’oro, tutto questo orrizzonte 
sereno e promettente si tramutò in buio 
cupo, devso, seminando mestizia e tri- 
stezza. 

Emilia Rizzi von è più! Queste erano 
le parole che percorrevano per Chiusa- 
forte sabato sera alle ore 7 — ed in 
questo laconismo era raccolto tutto l'im- 
menso duolo che avvolgeva il paese al- 
l’infausta notizia. 

L’Emilia Rizzi era la figlia maggiore 
del nostro Sindaco, quell’angioletto che 
pose il primo chiodo al famoso ponte di 
Chiuraforte e che la Commissione di co- 
struzioni della Pontebbana tanto festeg- 
giò e che regalò di una bella perga- 
mena. — Era l'angelo tutelare dei suoi 
genitori — i coniugi Guglielmo e Rosa 
Rizzi — famiglia egregia per ogni virtù 
ed amata da quanti hanno l’animo în- 
clinato al bere. 

Il dolore che afflige tutti non concede 
parole che l’interno sentimento espri- 
mano; — epperò se questi miei disa- 
dorni ma cordiali accenti possono lenire 
alcunche l'immenso dolore che afflige 
quei genitori a me tanto legati da sacra 
e santa amicizia, ricorderò loro ‘col no- 
stro vecchio poeta — il Prati 

uel che la Morto se) 
Iddio nel ciel rilega, SI 
E in terra il sovvenir. 
Chiusaforte, 10 settembre 1882. 
F. De Gravisi. 
TIE EI 

Il dott. Pietro Quaglia, Ingegnere ci- 
vile, ha cessato di vivere alle ore 2 pom. 
di oggi, nella età di anni 72. 

La figlia Alda ed.il genero Saverio 
Scolari, profondamente addolorati, ne 
danno il triste annunzio. 

Polcenigo, 8 settembre 1882. 

All’illustre nostro amico prof. Scolari 

mandiamo le nostre condoglianze. 















REA 


GRONAGA GITTADINA 


Consiglio Provinciale. Oltre agli og- 
getti indicati nei due precedenti ordini 
del giorno, nella seduta del Consiglio 
provinciale del 12 corrente sarà trattato 
anche il seguente oggetto : 

Proposta del consigliere provinciale 
Enrico De Rosmini perchè sia estesa 
alla nostra Provincia la legge 12 giugno 
1866 n. 2967 sulla coltivazione delle 
risaie. 


RAS ETESIA 





Municipio di Udine 
Avviso 
La vaccinazione e rivaccinazione di 
autunno sì faranno nei luoghi ed epoche 
indicate nella sottoposta tabella, e ver- 
ranno gratuitamente praticate dai vac- 
cinatori comunali. 
Si eccitano quindi i padri di famiglia 
e tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai vaccinatori, e si avver- 
tono, per loro norma, che chi non é 
munito del certificato di vaccinazione 
non può essere ammesso nelle Scuole 
pubbliche, nè agli esami dati dallo Au- 
torità, nè si ricevono nei Collegi e Stabi- 
limenti pubblici di educazione ed istra- 
zione. 
N Sindaco 
PECILE 
Tabella per la Vaccinazine e Rivaccina- 
zione durante l'autunno 1882, 


Di Lenna dott. Pio, Mercato Vee- 








buoni feutti. 1 
libri dati in'lettura nel corso dell’auno È 


FRIULI 


chio n. 27. Parrocchia S, Giacomo, del 
Carmino, S. Giorgio-entro le mura, — 
giorno 19 sottembre. : 

« Vatri dott, Giov. Batt,, Vatri dott, 
Giov. Batt., Via Savorguana n, 28. 
Parrocchio del Dioma è dello Grazio- 
entro le mura, — id. id, 

Do Sabbata doit. Antonio, Via Maz- 
zini già S. Lucin n. 18. Parrocchia di 
S. Cristoforo, 6 la parto entro lo mora. 
delle Parrocchie di S. Nicolò, S. Qui. 
rino e SS. Redentore, — id. id. 

Sguazzi dott. Bortolomio, Via dui 
Sale n. 15. Suburhio di Pracchiuso, 
della Ferrovin, di Grazzano , Poscollo, 
S. Rocco, Sin Gottarilo, Lnipucco, Bal- 
dasseria, Casali di Gervasutta, — id. id. 

Nella Scuola di Cussignacco. Ira- 
zione di Cussignacco e Molino di Cussi- 
guacco., — id. il. 

Rinaldi dott. Giovanni, Via Brenari 
n. 13, Suburbio Cormor, Villalta, San 
Lazzaro, Gemona, Planis, Frazione di 
Chiavvis, Rizzi, Paderno, Vat, Beivars, 
Molin Nuovo, S. Bernardo, Godia, — 
id. id. 

La vaccinazione gratuita continueri 
di otto in otto giorni per quattro volte 
consecuiive. 


tnaugurazione delle Conferenze Pedago- 
giche. Alle 10 antimeridiane di jeri, nella 
sala maggiore dell'Istituto Tecnico, il 
cav. Rosa, R. Provveditore agli studii 
per la provincia di Venezia, inaugurava 
con forbito discorso le Conferenze pe- 
dagogiche, qui stabilite per decreto mi- 
nisteriale. Intervennero ad onorare la 
cerimonia il cav. De Filippi, in sostitu- 
zione del R. Prefetto, il cav. prof. Mazzi, 
rappresentaute il Municipio di Udine, il 
cav. Poleiti, preside del Regio Ginnasio» 
Liceo, il cav. ab. Mora, R, Ispettore 
del Circondario di Pordenone, il cav. 
Falcioni, direttore della Scuola d'arti 
e mestieri, il cav. Nalino direttore della 
Stazione agraria, ed altri ragguardevoli 
cittadiai. 

‘L’argomenio di questo discorso fu, 
come doveva essere, — Sulla importanza 
della Pedagogia. — Incominciò dalle sue 
origini e dalle prime sue applicazioni, 
e seguendo il progresso fatto da questa 
nobile scienza venne grado grado fino 
a’ tempi nostri, facendo una dotta ras- 
segna di fatti e di persone. Discorse 
quindi della condizione economica dei 
maestri e mostrò di sperare in wa miglior 
avvenire ; poi con delicato pensiero ri 
cordò di essere stato ancora fra noi, e 
provò viva compiacenza nel trovarsi di- 
nanzi a persone cui era legato da sensi 
di stima e d’ amicizia, e questa compia- 
cenza riflettevasi nel volto dei conve. 
nuti i quali erano non meno ben lieti 
di essere radunati a famigliare convegno 
intorno a persona ad essi così cara e 
stimata, Prese poscia la parola il cav. 
Mazzi, il quale con cortesia di frasi dette 
al cav. Rosa il ben venuto e lamentò 
che la inopportunità del tempo abbia 
tolto a non pochi la possibilità di par- 
tecipare alle Conferenze : mostrò di spe- 
rare che ciò nulla meno avranno nume- 
rosi frequentatori. 

Si passò quiadi, su proposta del con- 
ferenziere-presidente, alla nomina dei 
segretari nelle persone dei signori Arti- 
doro Baldissera e Giov. Battista Della 
Vedova, si lessero i temi ed i nomi dei 
relatori sui medesimi e dopo di aver 
votato, su mozione del maestro Fabris, 
di telegrafare un rispettoso saluto al 
Ministro Baccelli, si sciolse 1’ adunanza. 
Erano ad essa intervenute, oltre alle 
autorità ricordate, molte maestre, pra- 
fessori e maestri in bel numero, in tutto 
circa una cinquantina di persone, È spe- 
rabile che tutti coloro che si dedicano 
all'istruzione o che ad essa hanno ri- 
volto il pensiero, non manchino di fa- 
vorire anche colla presenza il più po- 
tente dei fattori di civiltà e di progresso. 


Il telegramma inviato al Ministro per 
mezzo del R. Prefetto era così concepito : 


S. E. Ministro P. K 





Roma. 

«Oggi inaugurato conferenze peda- 
gogiche Udine, intervento parecchi mae- 
stri e professori fui incaricato loro nome 
trasmettere E. V. seguente telegramma : 

«Insegnanti provincia Udine inviamo 
S. E. reverente saluto e ringraziamento 
per la scelta a presidente provveditore 
Rosa, stimatissimo, amatissimo in pro- 
vincia». 


Vita militare. Alle otto del mattino 
di ieri, i soldati di terza categoria pre- 
staronv giuramento in Piazza d’ Armi. 
All'atto solenne erano presenti il 9° 
reggimento fanteria e molti cittadini, 


Istituto Tomadini. Mercoledì , giovedì 
e venerdì della corrente settimana 
avranno luogo i pubblici esami finali 
degli alunni che frequentano le scuole 
annesse ali’ Istituto. 

Vogliamo ritenere che a questi esami 
vorranno assistere anche taluni citta- 
dini, come prova di interessamento al 
bene procedere di una Istituzione che è 
altamente benefica, 


La fanfara della Società operaia. Nelle 
ore del pomeriggio di ieri la udimmo 







































por da prime volta. AI suono di lista 
inarcio, i giovanotti, cho la compongore 
— in numoro di voriti — si recarono 
fuori porla, Gemona è, fecoro sosta allo 
stabilimento; del sig: Marco' Volpo, pra. 
sidento della ‘societ; al quale si. deva 
l'iniziativa | di così’ balla ‘istituzione, 
Quindi, sompro n pusso marzialo, ritor. 
narono alla città, La fanfara è Leno 
affiatata ; siamo lieti. che anche la nu 
stra società oporaia abbia finalmente il 
suo corpo musicale como nello princi. 
pali città, 


Società alpina friulana. Lo spazio 
manca per poter diro oggi con qualche 
diflusione intorno al convegno degli al. 
pisti in Chiusaforto ; por cui rimoltinao 
1 domani il parlarne, 


.- Booîetà operaia. Nella rubrica dispacci 
telegrafici del giornale 4l Secolo di data 
8-9 corrento veniva erroncamente dichia 
rato che, avendo il Governo vietata la 
cerimonia dell’inaugurazione della lapide 
al Grovich, il Consiglio della Società 
operaia abbia protestato per.tale divieto. 

Il Consiglio della Società oporaia ve 
nuto a conoscenza di ciò deliberava 
nella seduta del 10 corr. cho venisse 
pubblicamente smentita tale notizia e 
ne sia dato pubblicaziono sui giornali 
cittadini. 


Doni per la lotteria di beneficenza. Un 
dono veramente bello è quello dei sigg. 
co. Costanza e co. Paolo di Colloredo. 
Mels, consistente in un porta-biglietti 
in Cristophe. Così «pure quello del sig. 
Adelardo Bearzi, che è un busto di Ga- 
lilei sostenuto da una colonnina tutto 
di alabastro, e coperto da una campana 
di vetro. Quello del sig, Angelino Fabris 
è tutto lavoro suo @ consiste in un hel- 
lissimo affusto di legno lavorato n tra- 
foro con sopra una bottiglia di vino 
spumante che fa le veci di cannone. 

Tutti questi oggetti sono, come #° ia 
tende, esposti nelle vetrine. della Libre- 
ria Gambierasi, dove, se continua di 
questo passo, in luogo di vedere esposti 
i libri, no vedremo che oggetti donati. 
Sappiamo inoltro che il sig. Plauter 
direttore della Casa Rieter di Trieste 
regalò un sacco di farina di frumento 
unitamente ad una pezza di stoffa; o il 
sig. Alessio Jacuzzi un barrile di vino, 


Società Operaia generale. I soci s0r 0 
convocati in assemblea generale stra yr. 
dinaria al Teatro Minerva nel giori , di 
domenica 17 settembre corr. alle ore 
10 ant, 

Ordine del giorno: 

Modificazione dell’Articolo 91 dello 
Statuto Sociale. — Viene fatte. speciale 
raccomandazione ai soci tuttì, di volere 
far atto di presenza a questa importante 
riunione, il cui scope si è quello di ren- 
dere possibile la discussioné ‘nelle As- 
semblee che a tale effetto” verranno in 
seguito determinate del retto di Sta- 
tuto rassegnato dalla Commissione a ciò 
delegata. 4 

Udine, 10 settembre 1882. 

Il Prasidente 


M. Volpe 


Un atto vandalico. Come altrimenti 
chiamare lo stracciamento dei manifesti 
che la Società operaia faceva affiggere 
jeri dopo, pranzo su per i muri della 
città? E una cosa che in Udine non si 
ebbe mai finora a verificare, 


N programma del Circolo liberale ope- 
raio udinese è portato a modello in un 
articolo di fondo della Capitale di Roma, 
la quale, parlando delle prossime ele» 
zioni, rileva giustamente come, nel mentre 
gli elettori vecchi si affaticano in parlare 
di fusione e trasformazioni, gli elettori 
nuovi che sono numero quattro volte 
maggiore dei vecchi, si occupano «di ri- 
« forme di ordine economico sociale, che 
«sollevino e migliorino il lavoratore, 
«rispettando in luila dignità dell’uomo ». 






Quesiti per le conferenze. 11 quesito, 
che doveva essere svolto siamane era 
il seguente: 

«Quali sono i motivi per cui in pa 
recchi Comuni del Regno la legge 16 
luglio 1877 sull’ obbligo della istruzione 
non fu pienamente eseguita, a con 
quali mezzi se ne potrebbe rendere più 
facile l' esecuzione ». 

Relatore di esso è il cav. Mora 
ispettore scolastico di Pordenone. Leg- 
gerà pure su di esso una relazione il 
cav. co. Valentinis, Domani il quesito 
da trattare è il seguente : 

«Se e fino a qual punto sia fondata 
l’aceusa che nella scuole primarie la 
attenzione del maestro sia rivolta quasi 
tutta ad istruite, 6 poco o punto ad 
educare ». 


Conferenze agrarie. Il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio ha 
incaricato l’egrégio prof. Vigliotto di 
tenere contemporaneamente alle peda- 
gogiche un breve «corso: di conferenze 
agrarie magistrali; —* VAC 
- Gli insegnanti restano ‘avvertiti. '' 

Verrà domabi ‘indetta l'ora/in cui 1 
conferenze predette avranno; ‘princip 
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Sottoscrizione per l'erezione di un forno 
per lacremazione dei cadaveri. 

Bianchi Basilio L b° 
Biasioli, farmacista ». B_ 


L. 10 
Importo lista precedente » 1020.— 


Totale L. 1030.— 


Ringraziamento. Ritornate appena dal 
letto di morte del nostro amatissimo 
Eugenio, spento & Tolmezzo tanto im- 
maturamente, in questa sua città natale 
che vi accoglieva le spoglie, il primo 
sentimento, che ci preme d’ esprimere 
è quello di una profonda gratitudine. 
E questo facciamo con animo commosso 
verso gli amici che ne vollero onorare 
i funerali colla loro presenza, fra i quali 
si distinsero con tauto vivo interesse i 
signori ufficiali superiori della uostra 
inelita guarnigione. Grazie, grazie ad 
ognuno di loro con tutto il cuore. 

Famiglia Bellina. 


Teatro Nazionale. Questa sera riposo. 
Domani variata rappresentazione. 


Birraria al Friuli. Questa sera con- 
certo col seguente programma : 

1. Marcia « Principe Ereditario » Ca- 
roli. 2. Sinfonia «Giovanna d’ Arco» 
Verdi. 3. Mazarka « L'artista innamo- 
rato» Halevj. 4. Duetto « Contessa d’A- 
malfi» Petrella. 5. Polka «Saluto agli 
studenti » Farbach. 6. Terzetto « Anna 
Bolena » Donizetti. 7. Valzer « Ovazio- 
ne» Farbach. 8, Galopp « Pensa a me!» 
Strauss. 


Documenti smarriti. Clochiatti Leopoldo 
di Tavagnacco ebbe la mala sorte di 
perdere due documenti: l'uno era il Cer- 
tificato ipotecario, e l’altro Copia au- 
tentica di un Contratto di compra-vendita. 

Egli si era partito da Tavagnacco pas- 
sando per FelettoUmberto e poscia a 
Udine borgo Gemona ed altri luoghi di 
questa Città. 3 se 

Chi avesse trovato quei documenti, è 
pregato portarli all’ Ufficio del nostro 


Giornale. 
Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settim. dal 3 al 9 settembre. 


Nascite 

Nati vivi maschi 7 femmine 8 

Id. morti id 8 id 

Esposti ia — id 1 

Totale n. 20 
Morti a domicilio. 

Emilio Fabrizzi di Gaetano d’anni 39 
‘irraio — Paolo Benz fu Paolo d’anni 
38 pensionato — Giacomo Casarsa di 
Giuseppe di mesi 2 — Pietro Treo di 
Andrea d'anni 1. -- Maria Omenetto 
di Domenico di mesi 3 -— Maria Driussi 
d'anni 1 — Tobia Pisolini di Gio. Batt. 
di mesi 10 — Santa Fasano di Angelo 
d’anpì 2. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Teresa Secchianeri di giorni 16 — 
Maria Pitamla fu Giuseppe d’auni 31 
serva — Luigi Tomada fu Giacomo di 
anni 15 stalliere — Luigia Lave di 
mesi 1 — Francesco Tabacco fu Leo- 
nardo d'anni 65 faleguame — Maria 
Chiara Pasquotti fu Gaetano d'anni 78 
eucitrice — Leonardo Brusadola fu Gio. 
iBatt. d'anni 59 scritturale — Giovanni 
De l Bianco fu Gio, Batt. d’auni 77 ri- 
VenSugliolo — Rosa Antonini fu Fran- 
cesco d'anni 65 contadina — Giovanni 
De Mic, Bielis fu Pietro d’anni 54 agri. 
“_» Lucia Bergamasco-Chiavotti 


Soltore «etaiuola. 
d'anni 54 + ° ‘Tot. n, 19 
dei quali 2 non appart, al Com. di Udine. 


Mm vrimoni 

gio con Lucia Quaino 
igi Lodolo agricol- 
doni coniadina — 
apte con Teresa 
rangelo Modo- 


Marco Cozzi forn. 
att. alla casa — Lu. 
tore con Luigia Chian. 
Luigi Saccomani possid 
Pagani possidente — Ar 
nutti pulitore ferroviario COS Aonun- 
ciaia Pedrioni sarta — Giorgio Cargne- 
lutti architetto con Vittoria Todeschi 
agiata. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte ferì nell’ Albo municipale. 

Carlo Serafini servo con Vittoria Bor- 
tolotti att. alla casa — Eugenio Savio 
pittore con Rosa Burlon att. alla casa 
— Iguazio Baldini im piegato ferroviario 
con Maria Del Torre civile — Fran- 
cesco Cattarossi agricoltore con Regina 
Barbetti att. alla ciasa — Gio. Batt. 
Tonani fornaciaio cor: Anna Vivan con 
tadina — nob. Ugo 1Bellavitis commer 
ciante con Anna D'Este agiata —- Vin- 
cenzo Ellero possidente con Teresa Pe 
sante agiata. 


Wocî del pubblico 


Prezzo del’pane. Lo @ proposito da 
Cividale ieri inserito nella cronaca ri- 
guardo al malcontento di quella classe 
operaia sul caro prezzo del pane e Sa 
richiesta desiderata di una Commissione 
municipale affinchè dia norma ai fornai 
onde la vendita del pane sia fatta con 
prezzi di ragguaglio al’ costo attuale del 
fvumento, trova riscontro necessario 


anche da noi, ove il pano. si vendo 
molto più caro che a Cividale, 
Auspice il nostro Municipio, 80 i 
fornai si mostreranno ostinati anche in 
avvenire, non si potreibe imitare la 
Provincia di Verona, Padova ed altro 
coi forni ‘Anelli col relativo sistema 
organico sociale ? Ù 


—____ Lo —— - 
GAZZEUTINO CONMERGIALE 


Rivista serica settimanale. Riesce di 
sommo sconforto il relazionare sull’an- 
damento di un articolo, quando le con- 
dizioni dello stesso volgono come ora 
così ingiustamente e lungamente con- 
trarie. 

Trascorse un’altra’ settimana triste 
d'affari, — I prezzi segnarono ulteriore 
indebolimento — come succede da molti 
mesi. Le contrattazioni si limitarono ai 
soli bisogni del consumo — e malgrado 
i prezzi attuali così ridotti — che anche 
si pessimisti non sembrano ormai più 
suscettibili di diminuzione — sono pochi 
o nulli gli aquisti di previsione ed i 
contratti a consegna. 

Il consumo langue e gravita perciò 
sulla produzione, facendo subire a questa 
per la prima le conseguenze della cat- 
tiva disposizione che vi è in generale 
agli affari. 

Qualche transazione avrebbe avuto 
luogo, qualora si avesse accondisceso 
alle continue pretese di facilitazioni sui 
prezzi — invece nulla dî nuovo a se- 
gnalare in merito ad accordi avvenuti. 
A maggiormente accentuare la calma 
e lo scoraggiamento attualeconcorse an- 
che la settimana interrotta da una festa. 

Concludiamo con la solita speranza 
che qualche fatto venga a sollevarei da 
una posizione così pesante ed insoppor- 
tabile. 


Udine, 10 settembre 1882. 
L. Morelli. 


Tabella 
dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
_———_————————€ 
qualità | Peso | came |____PREZZO 














degli | medio | "Elo Spec 
apimali vivo vendersi morto 
Buoi. . | x.610 | &. 309 | L 64 070'L.180010 
Vacche | , 419 | » 197 | a 36010 a 120070 
Vitelli. | n 70/3 n | 7 9000 











Animali macellati. 


Bovi N. 28 — Vacche N. 14 — Civetti N. — 
—- Vitelli N. 123 — Pecore e Castrati N, 30. 


__—_t______ 
ULTIMO CORRIERE 


— Da Vittorio abbiamo ricevuto 
due corrispondenze sulla inaugurazione 
del Monumento ai Re Galantuomo e della 
lapide ai caduti per la patria; e sul di- 
scorso dell'onorevole Visconti Venosta. 
Intorno ai primi fatti abbiamo già dato 
notizie riassuntive, desumendole da te- 
legrammi, per cui, mancandoci oggi as- 
solutamente lo spazio, la stamporemo 
domani. 

Del discorso pronunciato dall’on. Vi- 
sconti Venosta riproduciamo la conclu- 
sione che ci dà la Stefani: 

Ritiene che i moderati nei rapporti 
con le opinioni affini debbano agevolare 
una più razionale costituzione dei nostri 
partiti politici, operando con grande di- 
sinteresse, ma simanendo fedeli ai prin- 
cipii. 

— L'inglese Bruce, autore delle corri. 
spondenze al Daily News contro l° Italia 
e i giornali italiani, si è dimesso dal- 
l'Associazione della Stampa con una 
lettera in cui dice di vergognarsi di 
appartenere ad un'associazione di gior- 
nalisti, che sì propongono per iscopo di 
calunniare e denigrare l’ Inghilterra !... 


Perquisizioni ed arresto 

Trieste Ierl'artro dagli organi della 
Polizia venne praticata una perquisizione 
nell'abitazione, sita in via Solitario N. 
15, e nel negozio di barbiere in Corsia 
Stadion N, del sig. Pietro Gerin. 

Nello stesso giorno venne arrestato 
dagli organi della polizia il sig. Luigi 
Moretti, macellaio, e fu praticata una 
perquisizione nella sua abitazione. 


Italia e Francia. 

— Sì conferma che la Francia ac- 
cotta per ambasciatore italiano Costan- 
tino Nigra ora ambasciatore 2 Pietro- 
burgo e già a Parigi. i 9 

1’ Italia poi accetterebbe Decrais, di. 
plomatieo di carriera, già ministro ple- 
nipotenziario nel Belgio, ora direttore 
della politica estera al ministero, noto 

ci suoi sentimenti amichevoli verso 


Î° Italia. 
Terremoto 
Un terremoto si senti a Panama; vi 
sono danni ed alcune vittime, 


—————m@——E\KO__@_ ___ ——————————————€ ___ —t——m——m_r_y__—————_—————— rr 


















L’ultra notte fu ucciso în Tunisi un 
artiglioro. Il cadavoro fu trovato steso 
in prossimità della città. Si incolpano 
dell'omicidio i mussulmani. t 

— Una compagnia franco-tunisina è 
stata nssalita ad Erislasa presso Cairuan 
da indigeni. Il combattimento durò tre 
ore, 1 francesi ebbero 100 morti gli arabi 
Insciarono 180 dei Joro sul terreno. Dalle 
due parti essendosi ricevuti rinforzi, il 
combattimonto continua. 


o 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Alessandria 9. Il Consolato italiano 
ebbe avviso che per iuvito del Ministero 
degli esteri, al Ministero stesso si deb- 
bono rivolgere i reclami di indenuità 
per l'affaro di Egitto. Finora i reclami 
pervenuti a Roma sono cirea treconto 
che stanno classificandosi. Il modo di 
procedere all'accertamento dei danni di 
liquidazione e per l'indennizzo forma og- 
getto attivo di scambio d'idee tra i 
varii gabinetti. Sono inclusi nelle trat- 
tative tutti i reclami pei danni subiti 
in Egitto dall’11 in poi, sia ad Ales 
sandria sia altrove. 

Torino 10. È arrivato Mancini. 

Domani avrà luogo l’ apertura del 
Congresso dell'Istituto di diritto inter- 
nazionale. 

Sono arrivati i membri. Mon- 
tague Bernard, l’ultimo presidente, eletto 
ad Oxford, è morto avant’ ieri, in In- 
gliilterra. Presiederà Neumann profes 
sore all’Università di Vienna. 

È arrivato Menal 


ULTIME 


Meeting operajo 

Roma 10. Stamane, alle ore 10, ebbe 
luogo al Teatro Umberto, già Corea, 
l’annunciato meeting promosso dalla So- 
cietà Unione generale ‘aja. 

Sono intervenute persone. — 
Presiedeva Ricciotti Garibald:. 

Parlarono sette oratori più v meno 
applanditi 

u votato un ordine del giorno, in 

cui s'invita l’operajo ad accorrere al- 
l’urna nelle prossime elezioni, © sì 
chiede una legge per togliere 1’ abuso 
che prevale in Roma dei depositi nelle 
locazioni e per modificare gli appalti. 

11 meeting procedette. ordinato, Sol- 
tanto alla fine sorse un po di disordine 
che fu presto sedato. 


Povero Kedive 


Londra 10. Secondo telegrammi uffi- 
ciali da Alessandria il Kedive avrebbe 
riconosciuto gli incendi e i saccheggi 
di Alessandria esser opera degli indi- 
geni e dei soldati egiziani sotto gli ore 
dini di Araby pascià, prima dello sgom- 
bero della città. 

Il Kedive si mostrerebbe disposto ad 
assumersi in massima l'obbligo del ri- 
sarcimento dei danni sofferti dagli eu- 
ropei ed inclina a nominare una com- 
missione arbitrale composta dei delegati 
delle varie potenze e di un delegato 
egiziano. Nulla ancora fu definitiva» 
mente concluso. 

La guerra in Egitto 

Londra 10. Dispacci da Porto Said 
assicurano che alcuni ufficiali turchi 
sbarcati a Damiet.a hanno raggiunto il 
dittatore. Essi recherebbero ordini se- 
greti del Sultano che ordina ad Araby 
di ritirarsi col suo esercito, dinanzi alle 
truppe ottomane, fin nella Tripolitania, 
dove gli verrà riservato un altissimo 
ufficio. 

Il Times torna ad ammonire il go- 
verno a non fidarsi della Turchia. 


Porto Said 10. Araby pascià seguendo 
il consiglio degli ingegneri europei deviò 
il canale di Ismailia allargando i larghi 
fossi delle sue trincce. 

Alessandria 10. Gli avanposti inglesi 
furono rinforzati. Molti beduini avan- 
zaronsi ieri verso Mex, gli inglesi li 
cannoneggiarono, però alcuni poterono 
penetrare a Mex, Gli inglesi li scaccia 
rono dopo un combattimento, alla bajo- 
netta. 
AcostINIS Giov. BATT., gerente respons. 

NUMERI DEL LOTTO 

Estrazioni del 9 settembre 1882. 
Venezia 61 3° BI 8 4 
Bari S2 14 29 61 66 
Firenze 75 17 86 20 37 
Milano 73 4 58° 78 36 
Napoli 86 43 64 
Palermo87 88 46 6 24 

20 
1 











Roma 37 66 
Torino 71 48 


lL MOND 


(Vedi avviso în IV piagind) 
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- Collegio-Oonvitto Mareschi 

IN-TREVISO.- 

Questo Istituto si aprirà col 1° p, v. >‘ 
ottobre in Borgo Cavour. -AL locale già 
ricco di tutto lo ‘comodità, furono fatta 
guello aggiuoto che erano reclamato 

alla sua nuova destinazione, | * 
n Lo situazione Li Colegio 
er ogai riguardo occellonte, prospetto 
sul Borgo più bollo della Cia, ha giare 
dino e cortile por la ricreazione 0 per 
gii esercizii ginnastici 0 vicinissimo al 
&. Ginnasio Liceo. 

Gl'insegnamenti elementaro e ‘teonico 
inforiore completi vengono impartiti nel- 
l'interno del Collegio di conformità ai 
programmi ministeriali e da docenti 
debitamento approvati. 

Si accettano alunni estorni dello Scuole . 
Elomentari e Tecniche pei quali il Col. 
legio, dietro richiesta dei arenti, ag 
sume la custodia e la.sorveglianza anche 
nelle oro di ricreazione e di studio verso 
modico compenso, Per l'istruzione’ clas 
sica i convittori approfitiano ‘del Regio 
Ginnasio Liceo è per l'istruzione tecnica 
superiore dell'Istituto Tecnico Provin- 
ciale. 

La retta annua è fra le più discrete 
in confronto delle cure educative o del 
trattamento che offre il Collegio-Con. 
vitto, Informazioni più esteso si possono 
avere dalla Direzione che spedisce il 
programma a chi ne fa ricerca. 


SI DIFFIDA 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleai di 
Milano con Luboratorio Piazza SS. Pietro e 
Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ri- 
cetta della polvere per acqua sedativa per 
bagni, che costa L. 1,20 al flaccone il tutto 
FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postale). 

Queste DUE VEGETALI preparazioni non 
solo nel nostro viaggio 1873-74 presso le eli- 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple- 
tare, ma ancora in un recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sud America visitando il Chili, 
Paraguay, Repubblica Argentina ed il vasto 
Impero del Brasile, ebbimo a perfezionare col 
frequentare uegliospedali, specie quel Grande 
delta Santa Misericordia a Rio de Janeiro, 


Milano. 24 Novembre 188Ì 7 -* 


On. Sig. OTTAVIO GALLEANI 
Farmacista — Milano : 
Vi compiego buono B. N. per altrettante 
Pillole professore L. PORTA, nonchè Flacone 
Polvere per acqua sedativa che da ben 17 
anni esperimento nella mia pratica, sradi- 
candone ls Blennoragie sì recenti che cro- 
niche, edinalcuni casi catarri e ristringimenti 
uretrali applicandone l'uso come da istruzione 
che trovasi segnata dal Professore L. PORTA. 
— ln attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi. 
Pisa 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI, Segr. al Cong. Med. 


N 668. 
Municipio di Paluzza . 
Avviso . 

A tutto il giorno 15 s-ttembre-p. v. 
8010 aperti i seguenti concorsi! 

a. Maestra della scuola fonminilo di 
Paluzza collo stipendio di L, 460, 

b. Maestra dalla scuola foraminilo di 
Timan collo minando di L. 400, 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
salvo l'approvazione dell'Autorità scola» 
stica provinciale. 

Dalla Resitenza municipalo, 
Paluzza 20 agosto 1882, 
Il Sindaco 


M. Brunetti 




















































N. 768 


Municipio di Paluzza 


Avviso d'asta 

In relazione alla delibera Consigliare 
27 dicembre 1881, superiormente appr'o- 
vata, nel giorno di giovedì 24 settembre 
. v, ore 10 ant. sotto la Presidenza 
del R. Commissario Distrettuale o chi 
per esso, si terrà in quest’Ufficio Muni- 
cipale un primo esperimento d'asta col 
metodo della candela vergine e colle 
formalità tracciate dal regolamento ge- 
nerale di contabilità dello Stato, per la 
vendita di N. 1842 abeti del bosco co- 
munale Lavareit in pertinenze di Timau. 

L'asta si apre sul dato di L, 17580.99 
ed ogni aspirante dovrà previamente 
versare in cassa del Comune o di' chi 
presiede’ l’incanto L. 1759 a garanzia 
dell’offerta e delle spese d'asta. 

Il prezzo di delibera sarà versato in 
cassa del Comune in tre uguali rate e 
cioò la I, entro mesi 4. la IL. entro mesi 
8 e la IN, entro mesi 12 dalla firma 
del coniraîito. 

Il termine utile (fatali) per le offerte 
d’aumento non inferiori al ventesimo 
andrà a scadere alle ore 12 meridiane 
del dì 29 settembre p. v. . 

L’aggiudicatario infine è tenuto alla 
indiminuta osservanza degli articoli tec- 
nico-amministrativi ostensibili a chiun- 
que nelle ore d’Ufficio in questa Segre- 
saria comunale. 

DallUfficio Manicipale 
Paluzza 29 agosto 1882 
Il Sindaco 
M. Brunetti 
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Municipio di Moggio Udinese 
Avviso di concorso 


A tutto settembre corrente è aperto 
il concorso al posto di maestra della 
Scuola elementare femminile di questo 
Capoluogo coll’annuo stipendio di L. 500. 

Le istanze d’aspiro, regolarmente do- 
cumentate, dovranno essere prodotte alla 
Segreteria Municipale entro il suindacato 
periodo di tempo. 

La nomina avrà la durata stabilita 
dalla Legge 9 luglio 1876, n. 3250, e 
sarà soggetta all'approvazione del Con- 
siglio scolastico provinciale. 

Moggio 6 settembre 1882. 


Pel Sindaco, l'Assessore delegato 
6. Fabbro. 
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Sì trovano in tutte le princf- 
palì farmacie del globo, e non 
accettare le pericolose falsifica- 
zioni di questo articolo. 
Corrispondenza franca anche fn ‘ 
lingue straniere. 

Rivenditori in Udine FABRIS ANGELO 
COMELLI FRANCESCO, A. PONTOTTI, 
FILIPUZZI, farmacisti. 





La Ditta Pietro Trigatti tien ‘un 
rilevante deposito hotti fuori Porta;Cus- 


signacco da vendersi a prezzi conve- 
nienti. 








N. 1112. 
Comune di Venzone 


Avviso di concorso 

A tutto il giorno 22 settembre p. v. 
è aperto il concorso al posto di Maestra 
della Scuola femminile di Venzone a 
cui va annesso l’annuo stipendio di 
lire 366.66 pagabili in rate mensili po- 
stecipate. 

Le istanze d’ aspiro, documentate a 
senso di Legge, dovranno essere pro» 
dotte a questo Municipio entro il ter- 
mine suindicato. 


Dal Palazzo municipale 
Venzone, 30 agosto 1882. 


Il Sindaco 
P. Bellina. 


Casa d’affitare .. 


in via della Posta, al n, 46. Rivolgersi 
n signor Giuseppe Nonino, Via Ron- 
chi, 59. Meo; 


AVVISO INTERESSANTE, 


Presso la spttosegnata Ditta sì assu 
mono commissioni per. Stuffe, Franklin, 
Cucine economiche, Caminetti ece. di ogni 
dimensione e qualità , assicurando che 
per la loro solidità, eleganza e mitezza 
di prezzo non temono concorrenza. 

A tale scopo Ìa sottoscritta si è pro- 
curata un valente operaio fumista mec» 
canico che per molti anni fu occupato 
in uno dei principali Stabilimenti di 
Torino. 

Nella lusinga di poter soddisfare ogni 
esigenza, si ripromette la sottofirmata 
una numerosa clientela, |“) il i. 

Udine 24 agosto 1882 ° 

E. Gobitto 


Piazza S. Giacomo n. 4 


e ge 

Sarcofaghi di meta 

(casse sepolerali) aspetto ele 

Queste casso offrono incontrasi i. 
vantaggi tanto riguardo alla ‘mniaggior 
durata, quanto alla convenienza. de 
prezzo. TAI 

Per le elezioni politiche : 








































|. __iopretco dalle 2/all Si 
Deposito per Città e Provi 

la ditta’ Pepi 
‘EMANUELE. HOCKE — 





Mercatovecohio:-. 




















* Gli annunzi di Germania, 
rnotite è 


ac 













Francia, Inghilterra i 
Na Cosipagnia generale di. Pubblicità strani 


PATRIA: DEL FRIULI 
ra, Belgio,  Oland: 


ra G, L. Daube e Comp, 








Austria-Ungheria, Svizzera ed Amerieu sor 
a Parigi, Londra, Berlino; Vienna 





ciente 220 + pn 








dii 











ES Am —: Casa principale Via Fontane, N. 10 — «EVO t/A. 








sui bi 
O: UDINE Casa Filiale: 
Succursali : Sì, Witoal Tagliamento 


-«/SONDEIO D. Invernizzi Agenzia della’ Società 


tant (IRTIOEE 








Biglietti a prezzi ridotti 


Via Aquileia. 71; rape entata dal signor G. B. Fantuzzi con autor 
uartaro — M 


MILANO H. Bercrr, Via Broletto — LUCCA Prrosi £ C. — 
Generale delle Messaggerie Francesi della Compaguia Bordolese di Navigazione @ Vapore per Nuova York 


per qualsiasi destinazione. 












ione Prefettizi EVE 








Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD, PER RIO ‘JANEIRO, MONTEVIDEO E' BUENOS-AYRES. 


N 42 Settembre partirà il vapore DTavarre 
% 4 “. Sblombo 
Bourgogne 


21 » 


«31/10 giorno, Qilobre comincieranno le parienzo dei Vapori: Postali nuovi della Società Italiana RAGGIO © Comp. — Primo vipere AMEDE 


La Dilla-Colajanni, è incaricata. olicialmente dal 


2, 





i Ottobre partirà il vapore Sad America 


no» Franco. 
alta WVUinberto I 


Governo:-Argentino. per le facilitazioni concesse agli emigranti, quali concessioni non escludono l'obbligo di pagare il viaggio sino a 
45 Ottobre parienza, per Brasile e Plata —  PIRREZZI ECCEZI 


NALI 


Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filadelfia, ecc. ece. 
Circolari, schiarimenti, indicazioni ve dettagli spedisconsi dietro richiesta, — Afrancare 








“ Compago 


SCONTRO L'INCENDIO, GLI ACCIDENTI E SULLA VITA UMANA 


Capitale Sociale e fondi di garanzia 
OTTANTAUN MILIONE 


ASSICURAZIONE 


SULLA VITA UMANA 


Due sono le classi d'assicurazione sulla vita umana, cioè: _ 

J. L'assicurazione in enso di decesso, che ha per oggetto il paga- 

mento, \glla morte dell'assicurato, d'un enpitale o d'una rendita ad un be- 
neficiario indicato. Fai n 

2. L'assicurazione in caso di Vita che ha per oggetto il paga- 

mento, d'un. capitale-o d'anti rendita ad un assicurato vivente. 

Svariatissime:sono poi le forme a cui si applica questo importante ramo 

di assicurazioni: che, ‘basandosi: ai principii d'alta previdenza“e di saggia 
‘econpmia,.è la. più pratica e splendida manifestazione del risparmio. 


Tariffa 
Per l'assicurazione in caso di decesso. 


Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 
All'età danni Premio in lire 






2l 2.01 
25 221 
30 2.49 
35 2.84 
40 3.28 
45 3.87 
50 4.68 
55 5.7l 
60 7.13 


Assicurandosi p. e. a 30 anni, una persona mediante l'annuo*premio 
di lire 949, pari a lira 0.88 al giorno, lascia, morendo, ai suoi eredi un 
capitale di lire: 10.000) Quest’assicurazione è -raccomandabile-ad-ogni' capo 










o sostegno di famiglia; la cui‘morte prematura può essere causa di gravi 
fastitli. i 
" ‘Piirtecipazione 50, per cento agli utili della Compagnia,,.o 10 per. 
cento sconto sui‘premi. ‘ 
RR Tariffa: 
Per le assicurazioni dotali o-capitali differiti 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 
All'eta- Dopo anni 
5 10 25 20 
L L. 7.24 L. 432 L. 2.84 
» » 7.59 » 445 >» 2.89 
» » 7.65 » 444 >» 2.88 
» » 7.57. » 439° >» 2.85 
» » 7.52 » 4.36 » 2.83 
» » 7.51 » 4.38 >» 2.83: 
». >» 751 © >» 436 » ‘280° 
» > 7.51 » 4.32 >» 2.77 
» >» 7.44 » 4.27 » (2.69= 
i,» » 7.88 » 4.17 » 51 
» » 725, » 3.95 
» 74" 


» 16.43, 

Per'assicrare p. e, dopo 20 anni un capitaledi lire.10,006 #d uh bambino 
dell'età d'un solo anno, il_premio.annuo «sarebbe di lire 284 pari a cen- 
tesliit' 78 al giorno. 

E pure importapte | i una rendita vitalizia. Una 

ergona:s:B0 anni pi'es. .40 all'anno, a sessant'anni 
È diritib nd'i0a ‘renditavaunua vitalizia di L. 1000. 
Schiarimenti ed informazioni presso l’Agente generale delia Compagnia 


signor 
UGO: FAMEA 
Via Grazzano, 41, Udine 


assicurazi 





Atv si 


‘a prezzi modic 


issimi: 














ORARIO DELLA FERROVIA 


i i Cena x 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDINE A VENEZIA Da VENEZIA A UDINE 
ore 1.43 ant. |misto [oro 7.21 ant. ore 4,30 ant. |diretto]ore 7.37 ant. 
n 5.10 ant. {omnib.| , 943 ant. » 5.85 ant. fomuib.|., 9.55 ant 
> 9.55 ant. facce, | _, 1.30 pom. È , 2.18 pom.faccel. |, 5.53 pom 
» 445 poem. jomnib.| , 9.15 pom. n 4— pom.|omuib.| , 8.26 pom, 
n 8.26 pom. |diretto| , 11:85 pom., .d.-3 .9-— pom.| misto | , 2.81 ant. 
Da UDINE A PONTEBBA , | DA PONTEBBA i A UDINE 
ore 6— ant. [omnib.jore 8,56 ant. ore 2.80 ant. |omnib.jore 4.56.ant, 
» 7.47 ant. |direttol , 9.46ant. n 6-28 ant. fomnib.| , 9.10-ant. 
» 10.35 ant. (omnib.| , ‘1.33 pom. | , 133 pom.jomnib.| , 4.15 pom 
» 620 pom. |omnîb.| ,: 9.15-pom: 6 pom. |ominib.| , 7.40 pom. - 
» 9.05 pom. lomnib.| , 12.28 ant. n 6.28 pom. diretto] , 8,18 pom. 
Da UDINE A TRIESTE Da TRIESTE . A UDINE 
ore 7.54 ant. \omnib.|ore11.20 ant. | ore 9.— pom. | misto |ore .1.11.ant. - 
n 6.04 pom.jaccel. | , 9.20 pom. » 820 ant. |accel.|, 9.27 ant. | 
» 8.47 pom.|omnib.| , 12,55 ant. » 9.05 ant. [omnib.| , 1.05 pom 
» 2.50 ant. ‘|misto | , 7.88 ant. » 5.05 pom. |omnib.| , 8.08 pom. 
gersaniara rpm rantasptop 


LEGGETE 
PILLOLE FEBBRIFUGHE 


ANTIPERIODICHE » ANTIMIASMATICHE 
DEL FARMACISTA GENEROSO CURATO - 


Guariscono con certezza Je febbri 
tumori ‘splenici, il malabito delle pe 
non cedono all'azione dei Sali di in generale. Esse sono state 
sperimentate in tutti gli Ospedali di Napoli, come rilevasi dai cer- 
tificati dei professori Salvatore senatore Tommasi, Cardarelli, Semola, 
Biondi, Pellecchia, Tesorone, De Nasca, Manfredonia, Franco, Carrese. 
. Queste pillole sono necessarie ai viaggiatori per mare e per ferro, 
‘nòuchè ai militari che attraversano .luoghi minsmatici. Bastano 2 al 
giorno per guarentirsi dalle febbri di. maloria. Se i signori medici 
esperimentassero questo prezioso preparato, l’ Europa non spenderebbe 
«tanti milioni in chinina. 

Fiacconeda 30 pillole L. 2,50, da 15 L. 1,350 — spedizione in 
provincia con l'aumento di cent. 50. ' 

N. B. S'invia GRATIS, a chi ne fa domanda, l’ opuscolo conte- 
nente i certificati dei primi Professori d'italia, È 
i: Nell'anno scorso per la sola Italia si sono venduti fra grandi e 
piccoli N. 5200 flacconi di dette pillole febbrifaghe antiperiodiche, al 
prezzo medio di L. 2 cadauno, uguale alla somma di L. 10,400, ed 
ha guarito num. 520 individui. 

Per' ottenere lo stesso effetto col Solfato Chinico (ammesso che ne 
abbiasi consumato in media gramma 10 cadauno} ve ne surebbero ab- 
bisoguati chilogrammi 52 che L. 1 una il grammo (siccome vendesi. co- 
«munemente nelle Farmacie darebbe la ragguardevole somma di L. 
52,000, dalle Quali sottraendo il costo delle pillole del Curato di L 
10,409, il pubblico avrebbe incontrato una maggiore spesa di L. 41,600. 

Con queste riflessioni la classe medica non potrà più. impensie- 
rirsi per-la temuta mancanza del Solfato di Chinina, giacchè abbiamo 
nelle anzidette pillole febbrifughe antiperiodiche un vero. e_ prezioso 
succedaneo. Richiamiamo quindi l’attenzione dj tuttii mediei, preci- 
:pualmente de condottai e sindaci delle provincie, sulla prontezza e si- 
‘surezza della guarigione e sul grande ed evidente risparmio. 

Carta Senapatà — Scatola da 36 L. 2 — 






ia malsana, le recidive, i 
e, e tutte quelle febbri che 








» da 10 >» 60 
In Napoli presso Generoso Curato, Fuori Porta Medina a Piazza 
Dante, vicino al Teatro Rossini num. 2 e 3, 


In UDINE presso KOSERO e SANDRI. 


UDINE — Via della Posta, 24 — UDINE 





ge 


e e 





















A datare dal correntè settembre a. tutto 
novembié p. v. si accettano abbonamenti 
annui al prezzo ridotto di lire 12, 

.. Per abbonamenti di'minor durata si man- 
ij tiéite il prezzo di‘lire: 80 al’ 





“Agli amatori della lettura 
© BIM}o] FI[op poxewe 11SY 


mése. 








CERCO O 


fst_—stetr o_o sr eng rd 


15; In talg; occasione apr 









eta anni 
SI REGA 





una azione rapida ed' istantanea, non macchia la pel 


razione. La medes:ma tintura 
gradazioni diverse, + 
Questo preparato ha ottenuto un immenso suc 
le richieste e‘là vendita superano‘ogni aspettati: 
vend itadel- à meri 
la vera Tin» 
i tura presso il 
proprio nego» È pu 
zio dei FUN 
Gunuia. 33. e 34 sotto îl Palazzo Calabriti 
tiri) NAPOLI, 
Prozzo L. 6, — Tutt' altra vendita 
deve essere considerato come contraffazioni e 
. vene poche. 
Deposito: in. MIDENE 
fondo -Mercatovecchio. 
Ferrara :L. Borzani parrucchiere del Teatro in Vi: 
6 — Rovigo Tullio Minelli 


{Piaz 





S. Salvatore —:Pordenone Polese Antonio farmacista. 


D'adda — Milano Pietro Gianotti 2, Via 
noldi Luigi Via Ombruino 9 -—- Bergamo Pietro Vanoli, 


Lungo, L’arno Peggioso :— Livorno V. Berlincioni 32, Via 


Camillo Sciulli, Via dello Ziugaro 38 — San Sever 
Vecchio — Foggia Gaetanò Salerni, Via Corpi 102 


profumiere, Strada Amena 24 — Lecce Franco Massori 





Cividale Giulio Podrecca:— ; 
526 — Bassano: «Andrea Camin' 184:Via Nuova‘. 






/* 70,00 
a Il SECOLO oltre Alle sue con 
: || he va ‘sentpro più: estendendo 
straordinario di corrispondenz- da 
periodo elettorale, durante il. qual 
rubriche di ‘su: red»zione, sollocitam. ni 
pletamente di qualunque mti ato forniro tut 
relative all'imminente ortantissimi lotta 
perall alla quale parteciperà per la prima vol 
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nrà un abbonamnonto & 
con premi specia'i coma seguo: 





15 Settembr 


Leti 

Prezto di 

°° Milito a 
Franco d> perl È 
Unione Postale d'Earopa ed Ameri 


PREMII SPECIALI À QUESTI 
è Tutti i mumnert che verranno ‘put 
81 Dicembre, DI giormale“settima 
Pittoresco; « COMU}. ., 0 
+ {il 2° Tre'supplemanti ‘mensili illustrati 
e Se primi cite Nanualetii per -it 
rante il poriodo elettorale, ‘| 
Ma Pin abbonersi, îaviare Ve 
"Edoardo 










15,86 





feati, dal 
nale ils 











meringa rane tici i n 


ricevuti. esclusi 
Zufigo, ecc, 


PORTI GENERALI INTERNAZION 
Ditta COLAJANNI 








SONA G. Vestini 


© nolleggialo dalla dili 





io applag 


LLANO” 


a chi proverà esistere :una. TINTURA per -i'capelli“e 
barba, miglioro di’ quella dei Fratelli ZEMPT, a quale 


i capelli (come quusi tutte le altre tinte vendute ; sinora ;in: Eu- 
ropa) anzi li lascia. pieghevoli e morbidi, come prima dell’ope- . 


ha il pregio pure di colorire in | 










© deposito in UDINE 
i queste non hav- 


presso la drogheria Fr. Mi 
“aldo 


— Padova A. Bedon :Via'S. ‘Lorenzo — 
Venezia Luigi Bergamo profumiere Frezzeria.1702, Longega, Campo 
Piazzo Centràr ;B 
le — Udine Minisini Francesco Mereatovecchio — Badia Atitonio Caz- , 
zola farmacista, Via Salata — Modena Leandro Frarichinî Vi Emilia * 
— Parma Ghinelli Giampo LodovicoRonchi — Piacenza Ercole Pulzone 
farmacista, Via al Duomo.5-— Lodi Giuseppe Mandeili21,Corso Porta 

. Margherita — Ctema Ri: 


Prato 48 — Brescia Toni Giuseppe, Corso, del Teatro Grande 
Verona Galli Erancesco parrucchiere, Via Nuova, Castellani Emporio 

Via Dogana Ponte Navi -— Mantova G. Rigatelli farm: 6, i" 
Vittorio Emanuele, Fr.co dalla Chiara — Carpi Gaetano Ti 

— Lucca G. Lencioni e Comp. Via S. Girolamo —Pisa Buoni 3 


0 
— Pistoia Via degli Orefici 1354 —Firenze Torello Berùini 2, Via 6) 
Rondinelli — Ravenna V. Montanari farm. -- Urbioo G.Melai Via 

Guccinetti 18, Ancona Domenico Barilari, Piazza Roma, C. 
Cristaldini — Ascoli Prospero Polimanti, Piazza Montanara — Ch 


Tabernacolo, ViajS. Sparano da Bari 18 — Ostini Andrea'Ta; 
9 Via Snirito Santo — Brindisi. Bènigno Cellio farma. Antonio Pe 


rio Emanuele — Roma G. Giardinieri 424 Corso, E. «Madtergzazza 
12 Via Cesarini. — Torino .G,. Mainardi lò, Via Barbarow — « 
Aquila Ceroni e Lombardi, Corso Vittorio Emanuele 80 — Urbania 
Massimo Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdinand. farm. — 
Treviso De Paulis Benvenuto 
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Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco. 






